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costruzione di azioni e progetti di riqualificazione attenti alla loro tutela e alla loro 
identità. Il concetto che viene scandito a chiare lettere è che bisogna rinnovare 
conservando, senza pensare che la rigenerazione di questo patrimonio non passi 
prima di tutto attraverso la  possibilità di dare suggerimenti e fornire l’esempio per una 
corretta metodologia di  recupero. 
Il candidato, infatti, attraverso l’analisi di casi studio e concentrandosi sugli aspetti che 
hanno caratterizzato la progettazione degli edifici scolastici e le case rurali in 
Basilicata, dimostra una sinergica compresenza nella tesi della Storia, della 
Rappresentazione e della Progettazione  per comprendere le architetture sperimentate 
in quegli anni. 
Durante lo stage a Madrid il candidato, inoltre, ha potuto approfondire e confrontare i 
risultati di un percorso architettonico parallelo a quello che è avvenuto nel nostro 
paese. Progetti di nuovi insediamenti rurali elaborati per l’Instituto Nacional de 
Colonización2, ad opera di importanti architetti che ebbero l’occasione di sperimentare 
un modello urbano moderno e dignitoso, destinato ad una rinnovata società rurale. 
Questa esperienza ha dato la possibilità al candidato di comprendere e mettere a 
confronto due modi distinti ma paralleli di fare architettura e di accostare e comparare 
le teorie messe in campo per il recupero e la rigenerazione del patrimonio moderno 
insieme. 

3. RISULTATI CONSEGUITI:
Con la propria ricerca il candidato ha saputo ben dimostrare che, lo studio dell’eredità 
del patrimonio moderno nella regione Basilicata, non è certamente concluso ma al 
contrario nuove indagini sono essenziali per riuscire a penetrare nel profondo di questa 
esperienza. L’indagine condotta sulle sperimentazioni degli edifici scolastici e delle 
abitazioni, pone inoltre nuove prospettive di indagine nella documentazione e nel 
recupero del città moderna. Un’indagine che in modo critico si chiede cosa abbia 
veramente un carattere patrimoniale identitario e di conseguenza in che modo 
procedere con una istanza di tutela. Scendere di scala e spostare l’indagine dalla città 
ai singoli edifici, consente al candidato di approfondire e chiedersi veramente cosa 
significhi patrimonio e di conseguenza attingere direttamente alla fonte della storia 
della singola opera. Ripercorre l’idea progettuale originaria, spesso modificata o tradita 
nella fase esecutiva, le forme che hanno trasformato l’opera nel tempo e le 
modificazioni apportate dalle pratiche degli abitanti, consente alla tesi di trasmettere 
non solo un apporto documentaristico, ma di fornire un supporto conoscitivo 
insostituibile che amplifica il valore monumentale delle singole opere prese in 
considerazione. L’appassionata serie di studi interpretativi, gli schizzi, le ricostruzioni e 
le scoperte rivelano il tentativo eccellentemente riuscito di fondere la ricerca 
documentaria con la ricostruzione del progetto originario con la sua ricchezza spaziale 
e rappresentazione grafica. 
Infine, l’originalità della tesi risiede non solo nell’aver scoperto progetti di edifici 
moderni ormai “obliati”, ma  anche nella “nuova” metodologia utilizzata per il ri-disegno 
critico di questi progetti. Un disegno che viene utilizzato come metodo fenomenico 
della conoscenza che non soltanto rappresenta il disegno di architettura, ma si spinge 
all’interpretazione dell’esperienza progettuale come ricerca delle possibili armonie ed 
elementi linguistici che incorporano tratti distintivi della tradizione mediterranea 
moderna con se stessi e con il luogo.

Tutor/Relatore
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2  Per le ricerche condotte sulle architetture dei Pueblos de Colonización di J.Luis Fernández del Amo è stato consultato 
l’Estudio Fernández Del Amo Arquitectos e in particolare il titolare dello studio Rafael Fernández Del Amo, che ha dato 
la possibilità al candidato di ascoltare e contemporaneamente ripercorrere l’esperienza architettonica del padre. 
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